
Anno Vii. Oiovodì. I l Pcbbraio IS9i5. Mum. 12. 

PAGINE FRIULANE 
PERIODICO MKNSILfì: 

COLLÌNE FRIULANE 

Casi, !o .«.tu'Jiotìbsimc giovano signor Alfredo Laz-
zarifìi •ioi'ive, siil Giornnie di Udine, del volnnjetto 
pubblicato dal signor Angislo Menegazzi coi tipi Del 
Bìanoo : 

«Ad ovest della strada che conduce alla Carnia ed 
alia Carinzia <«i esiende al disotto di Gemona e Tar-
oento una larga pluga di colline che vanno in dire­
zioni? nord-ov'Mt, da Udine a toccare il Tayliamonto. 
È qHft;<ia la regiono attraente e simpatica die con 
l'elice espressione l'aurore del libro dì cui parlo 
oiiiarna Brianza Frullana. 

«Qua e là su (ji>i;gii ameni colli, dio i geologlii chia­
mano morenici', sorgono villaggi graziosi sparpì per 
i verdeggianti pendii COJ/JL' branco di pecore pascenti. 
Spesso in mezzo alle modeste casettp, lidenli nell'a-
gi'fcsre ispmplicita, sui vertice del colle soprastante, 
sta il castèllo, ora ndoUo a pod>e rovine, mesto 
avanzo di quello die fu, ed ora cangiato, come vo­
gliono le esigenze moderne, ad asilo di pace e non 
a guerresca minaccia come lo era un tempo Alcuni 
di questi eonst-rvann anco.-a l'aspetto niedioevalc, 
altri da moderne costruzioni ebbero rimpia?zate le 
ani die. 

<!',Questi paeselli coi loro nior'ati e turriti ricordi 
del lugubi-e medioevo, sono la rela inforno a cu: 
lavorò il «ìg. Angelo Menegazzi, che modestamente 
intitolò II suo libro, ricordi (-• iiote di ''in viUeoffiatite... 

« {'] questi ricordi sono cari, a per la bella forma 
con CUI vengono pòrti al lettore e per quella illu-
stray/ione che danno alla storia interessante di luo-
glii oonoscìu'i da tufi i friuhirij o dovei le memorie 
di eventi passati hanno las-ciato le traccio loro... 

« S. Daniele, Ragogna, Pinzano, Susaiis, Riija, P«rs, 
AiVftpa, Fagagna, Accano,- Villalta, Moruzzo, Collo-
redo : ecco i luoghi illustrati dall'autoie. Nomi tutti 
noti e ricchi di ricordi storici. lì le illustrazioni sono 
condotte eoo garbo o finezza di lingua e piacciono a 
chi legge. 

« 11 libro è dedicato all' illustro signor marchese 
Paolo Colloredo, nel cui «istollo 1' autore ebbe cor­
diale ospitalitil. 

« Lode al sig. Angolo Menegazzi, che senza strom-
bazzature e sen'/a colpi di gran cassa, come al di 
d'oggi tanto &i abusa, ha mandato per le stampe un 
bel libro, utile la sua carte e dilettevole il resto, » 

UN EPISODIO DELLA PAUSA L•MA^A. 
(Dal Gazzettino) 

«... Mosè Saccomani ha pubblicato un nuovo l'bro, 
nel quale apparo evidente lo scopo di narrare artistica­
mente un opiî odio della sua vita, comune con quanti 
non possono seguire la corrente umana, con quanti 
non possono adattare la mente e l'animo all' andazzo 
dei tempi. 

«, Quantunque gravtj e ~ per dire così — giier-
razziana sia la forma, la sostanza per altro è adorna 
di nobilissimi progi, i quali saranno già stati notati 
dai numerosi lottori del libro. 

« Eflìcacissìmo a nobilissimo e sempre il Saccomani 
quando parla della madre di Fernando e delle visito 
al cimitero; come è grandemente drammatico e llne-
ineiito artistito 1' ultimo colloquio ira i due amanti. 

« Moltissime altre sono le cose oh' io dovrei citare, 
se non temessi di far cosa indegna del soggetto. 

«Tuttavia 6 uopo notare: come l'intrecdodel ro­
manzo sia fiondotto bene; come l'imprevedute, .Io 
strano e talvolta il .fanta- t̂ico allettino il lettore cosV 
eh' egli è costretto a leggere il libro del Saccomani 
da cima a fondo d'un flato solo. 

« Peccato che questo artista nostro concitladino non 
abbia voluto e potuto entrare in un cinipo plìi va.sto; 
peccalo che la stoica r&psegiiazione del suo animo 
pessimista, gli abbia vietato prima d'ora, di piendere 
un posto degno di se nella repubblica letteraria.^ 

«Ma se potessimo sperjire che i iiostri augarii lo 
incitassero a nuovi labori e a più alta amhzione, 
glielo darfìs.<!Ìmo con la cortezza che tra non molto-
Fernando si cambierà m Lodovico... 

K.^/rO' ̂ J^-iarù & Lsar^ncul. y 

pae»in ttatia»i<u «8n EUGENIA LEVI. — Firenze. 
—• Lop.hcher e Seeber, 1804. — Un voi. di pag. 130. 

fi(»t*i!«i tià CnatU 'M^i'oniHiannU dei gtogutS» 
iialiano gceìSt nei vts»*i «tinielli ed «•*»»<»-
imiS dm liutìiSNj.v LEVI. — Firenze. — Bomporad 
•i tiglio, 1895. ~ Elegante voi. di pag. 40tì. 

L'egregia ins9gnnnte di tedesco all'Istituto di stiuH 
superiori femminili «li Firenze non è solamente prò-.-
fonda conosoiti'icu della lingua germanica, ma e do­
tata eziandio d'un sanso finissimo, d'un gasi» spe­
ciale por sapor cogliere le più squisite bellezze della 
linguai a letteratura italiana, e dei var.i dialetti iialics 
pur anco. 

Notissima nel mondo letterari'- per i numerosi suoi 
lavori, la signorina Levi ha aggiunto coU'ultimo suo 
libro un nuovo bellis.^imo fiore all'elegante mazzolino 
dello scelte o ben ordinate pubblicazioni, alcune d'ili© 
quali mi piace accennarti ai nostri Friulani. 

Uai nostri |iu«tt Viventi. Scolta dì poesie italiane d 
dialettali che il Fatifulfa della Domenica JiBsse eoa 
ragione un veio gioiello iettercrìo. artistico e tipo­
grafico. ' '• • 

Ricordati! Raccolta Ji pensieri dì poeti e prosatori 
italiani da Dante fino ai giorni «ostri; un libretto 
gentile che dovrebbe trovars: in tutte le biblioteche 
dell' aristocrazia feniminilo. di quell' arislocr-azia che 
non è solo del blasone, ma è anche aristocrazia del­
l'intelligenza e del cuovtì. 

Trattandosi di cose attinenti anche al Friuli, va 
data notizia ai lettori dalle Paijinc dei due volumi 
citati in capo a quest' ariicoio.' 

Per fiozze : Pensieri d' aiiiiH'o seelti nella possia it»-
liuna, nel quale trovansi alternati versi di posti a«-
tichi, cominciando dai trecentisti e rii<aiondo fine ai 
migliori viventi, con rispeui, stornelli, muto» e vii-
lotte popolari. 

Dà un eerto senso di s.oddisfazione e di pia.cere a 
noi Friulani il veder posta a riscontro d'uii rispetto 
di Cortona la nostra viilotta : 

ruri^lii che t»nt tt adori 

alla Marchigiana : 
Quanto me piace l'eî sers c|e voi 

s^g 



i'Av l̂M:. Jvn.j.ANK 

•« i 'lines* ; 
i««ni"icte tis s.i'"J iU>Jft 

©d HWH LiK'PhPt-is : 

". \og'!N ttiiara \n <iii eli* ì.wn'lc- *» wint»' 

la Cai'i'iclla : 

St) riitiS'''t fo» »fi-'t l'I Cli-ìrtfc. 

L A '.!{rn«M*inh LB'M fu l'ehi-i^sirrm non 3.i>i noìl.'i 
st-i'it.i, nia af.rlic nnlla ili^-ti-iOM/ioiie. 

Tjna ViJi'f. imvifii poi " U 
Fitìfit.» -li <'Aiiìi t)Hi<i7.iiii3H. Il Milr.iriefa "ÌK-V" «iHa 

casa oil i i . i 'p Riiiiii.iìail ' p.u .'iiiiMjift a chi "epp.'' 
t'onipìl.n'lf 'V.i' 1.111. i ilrii^7/-i Ji trilli u c<ii'H'*" 

l),i lu-n lìn.-fPii'i' '<-7iii^.al • n..lil)!'«'n''ioui slivors-o, 
ÌU. .l^-'llC-lilU i.i*Vl ''.'l II »*'" "ItTH nulli- l'Ui' LViTH iMll-
qaai.i.i -MHZOIP pi-p-il.-ir' iii;t};ii'Pl»'^l«' P': 'l.ii'-<'il 
'iOOI.IUiJt J «-l'I l'iilc 1 l.iI»«'l'll'U/l>in.- r.lTlcl.l'i lii.Il'AMOil. 
Oj?:ii m''.i]'P"' •"• jir'^'^'-dii!.) In *iiia '.n-w.» i:-»l'. i l l t i i t r ' i -
T j \ a tf" ('pni ì M.l . i iii'i-T!>i fli i.viiicj il >'i" l ' i - '- 'Sit i . 
'itilllrtlKt, lil -.iiP ^l ' i .^; i . I- 1 ile! ;i.tli \)^^V 0(.'li I 'L-lOSlt'. 
4'nii!o -jLici ', '''!"> ;>: 111 " " Al' ni.»' ii'oKiàiii — o m -
onHTii.i 'i-a t n t l i ' — {..liUi.i il> Ho quRÌi l'ii'''i'< in . ' l i '» ' 

I f u m i tiiiiK'i''i'n'/i'iii <i tj' nr i i iro p a t t u i i (h'VJ-' i , 
ra{.vT"H';'"iii< i.!:!!-'!'» pAi- V i u v:i ' , i , i i i e-ul i i i i i 'n-tul i . 
l iwi» 111 6ii'ii>'!-Ki il"' tip jjiirnM'ii" : i"''^'''!'"^'—'-''''" 
b i ' i i i , \S-ii - l u ' . l ' i ' \ » 1.1 li< i i M t . . i , — > a u ' '!• ' - ' • " '. '^'l'i-
ilJMii'. — ( ' . l * n , - \ T.'-'/.l.-il'l — ' I u i l t " ' i ' . •rt l l ' ' -Ì l . ' 'W 1 
<Kiiii.i >.iii\ Ijiiiiiiifiul I, i'i"iii'i!iie*'' 1' Lii?»!' ;>. — itu' i i . ' , 
— Ì":. ,M''i '-P' ' V U I I M I I 1'inX.),!»•»'•'<>. lii'i Yai'i- .•• "'(•••.), 
— ' La i l io i'ìA q a \ - M u-ii i i i . i- ••nnp>v>-o i . i i i-sin" 
Kriuirtim •.»»i <• iiitii >i 1 A 1 "'ri' -'•l'iH i n 1- piii ììi»«' 
i»u'.l'l\-.iii- il.il T - ? a . fl-.l u w . l . m i , il ili" \ i '""i '• '"l'I 4^-
«ti'ii-i .mi . hlli' i)iidli !.i ' l 'xni' .o u i i i iiiiinii--Ji'iiin.i. DVM 
nx'l.'iJii' i a« i ' i ! f i ' T!i' I att ' ' ' j iU. i -.{ff^'"'''* Lll . i "<• 
iSi-hiinii -A i ian 'V slv- , >'il !iri.i t i . m i-Kill"/' "• <''''? ''"' ''>' 
JiM Fi'i.'iil"Ni, 1 i.iiM' i i iMi-C'i • li- uri' I" iii< l't' "'«il'* 
JJOJIJI 'iioiitanrit.-, !i' ij-uili t.-m n-ftìMun» i i.i I > -Si 
J'ii-r.t'' .1 'pii Sii* 'i"lJi' f i l 'Jc i f i i t i i i ! l ' i l i i ' i i . 

rn fì'i • i •! ' ' . i im. ' 111-'. .-«' vii ' i l . f \ . " J ] i p ' i n 
Cdlitl .' I l l l l l i f-n. ' l l l i f .li ill.'IftM l.lil . l i , ! . ! " ' lll'lili'"!, 
<'.r l'.iniv. .IHJ,'I..'-IUI 'il •'.i i lM • l ' im'i io '-«tir- r , ."i i»nij 
In uii . ì iU"\ I "i . i"oi i i 1 >{e-iil"i;t'>il ' . !i." 1.' l••ll.•^« '̂•!•• 
• j d f ' i i ""la >f 4 ri'-i"i'..'j •• n H'ii'i'"iif I t i l i / ' I l .'iiu li>' 'l' 
qut' l io '.('Il I !. ". pus lìriiiiuii'li) M"!;'!!»!!'|- ''l'i l'.i.'Mi. 
11)11 •'•>iii' ' l ' ipi 'c .ci i i i i lB 'II. ti'i'iin >-aU(fJ" ' ' a l j U a ! * ' 

L-' .O!Ì:II"!JII t Li-vi i-Liin!i' l.i MM piL'll./ii'»iHj i"i(-'i>-
ìnimJ' ì ì i ' i" .Il <i.li isi ili u-»»!' i r i J i i l y . - H / i , n» tiii-'ur.» 
riui il h l n i ah>)ii< un ••«•t'" i i l u ' L i iri^o„-i»Bì ' I t M n m -
piLi*r:(.i' a il.iit'i m tn-\i. m i a TÌIIOVJI i r t " c l i a l ' I u 

coi M'O filli- {."ll'IH 

\ . I». 

- • - . ; ;.. • -

i) ,1 r. ^'iNivsyi. J')i i"i - - #'««-**•«•«»«««> iguni'i» «'*f 

H(«Mio tttin »i«i»-tst 'leir afte »•«•* f'è'iuii 

»^uii«fi trrf »»*P|*<'s' fa'iuSfnt liai JiJfM « * 
XiJtfi' in-ento. — \.ìii'?.rt — A Jl'P'U 'i'-'l'i 

musi*-. Vi-Iìfl'l -Il S>'>'Mil •'•ll'lO. — i-*'-'.. (1) 

B' -«tjicMi. i'ar o niii- 'lìi- il fnHiio irMl'avt.r.' po.< ho 
Ja lu'ii M ^.ii.p'a i-i»»i 'HKirifi p'i/iMiia, U'>M iiiiaa a 
-iPiuiizior'o 0 'vini'-'viiZii nt'iiiii iloliu s,..iia • •ii-ilo 
coriiii/.umi iiian" Itili t ini-i-uli 'iul im'r.> l'riuLi MH 
htiita ii'a\1.»t»i l'i)pL-i!< J'i.'l i).' Vmoof/A. irp].! .>. pu'> 
pe:siinill<'t-M; i' a«it-': I<>IJ"«II b!̂ »i:otô .•n. Di'hlioao L'­
arti t̂  f'«v.i :ii!ii""<i iiiid.'arii" u'iM •lii!'«'tir' fv,li v,i -j'-ai'-
tal>'»llain]'i xiiiti 1 li'i'i"' ' ii*̂  liaiim» jutui.-iwa f"Ha r.ostiv. 
blorii, \i} "ijvi.ai.uiilo poi'KrtMiiMio rt iloi'uiioiit. m ruifi 
yli l'i-liiM puìjblii'i e pi>viii,<luli:i pri)'.mci*i 'J T-i-o-
stiO'i, fii'-oiiil.i «p..',ii MI U' iiod-», ci'e. -iiiliìiut", olTi-ui'i 
h lui liii i-iui-lii.-':!!.' rij.uoi MU' pi''- P'I>J1.1K'.'..I.»UI 'li V-» 
giMi. re.l'.on li.'- itijtr^i'jlo il p< -*r 1 Miilioicttt: -o, .ijiUrito 
acrtii, .Ul U.' bi-Kip'j Ji TiwiMj e (la Ln- XaL'uHii.-» 

Il) su »iUe!-to .ihro iafc(?ejimo 1. ' .ilarWiSiiia civ. «luii V"ft-
leiitiiu BaJJ'-iii-ra i*. KMAÒ «. .i. v-ceiisiSone Iniat. lo iJubùU-
ttitie'uo u 1 ,ir(>«-inio iiuiiidiM 

l;,'\Mi'.-.»fa ('i G"'iiì(«nA, ci ila noìi/ia «-is i-vn r.'r.tn (pi«ii-
trtoi viUor-, da \!ifli» 'il '>rjii''i'i''!i.i ti»{i"̂  d'uno sti-
j. .'!•!< 11 lil r.fln^oim, iL'l 'iiiaif bi *.i-ovai.n nnj.-imi • - IÌMÌ 
li.il i,i:'T, a \ì'i»v it.iii RaiiiiT'i il" Kiili'i* iiioiu. i.nl 
I S l » M ' j l i l i l i i l i v a f , .•iiM«iii . ; , i r i i i fili" I 111 .•i . iM.-'Cluti. 
Il Jo-ji^.. ii'iii'idi) li'i jiorii'ii fr>'*.ir!c, «i da 'iii'i-rni.'.-
Zioiu '.mito vi:.i doi ilndoMni), •• l ' P ' . i t i | " . ' •)},>nuii'» 
i'(*(;.»vti '<! il'ii".iiiji'rMi i'i>l.itni a 'i.i»-iii"i .-*>Uf'iiiii. f K'10 
«pO'Sii. an7,.('li'" .'i('uuii'-nt i i - i di"l -Jiiijdi.v -l'^i -.lO, i i -
p I la 1 .<uj'ii!ij'liti p. 1 ' .t''s.i, i'''il.', "-.-i nvlp. pai te. 
r'a l'i-piii-i- Midi L- .»,rjiiiipjf>» ! Ul mi d' a l n i ;'i.niii v ^u-
iiilu'i pitt .ti fi'U'ani «1 'I'IVSMM'I -̂ ..-«n i in l ' i iul i . .tJi 
«isiali non si c m i ii mio i" ,>pni'i. 

Da pHfjiin*'.'!! a iiatfiiw'ri, -"^ii -niìo i" iti'?M-> piulu i ^ 
paiUi ili i|r,a''unii!n'i inta'.'iiaioii, loin.iv larJo da . \ i i -
.<r.-.i. «ini .V'i ^Jsin'n Moi.in?'.iii' ni N-'iie/in v iv in io 
UDÌ l y ' l , nii". a M.*'' ' ìi'ji.iii.M' HI fi . idoli- i-h--
U ) v i j i i ' "i! l l i i i r f d i ì l ...>»..'tifi p . i - . ? i i i i \ 

A pa,fi'.tì 1.7 -I palla i''-«li MIIITI>II -d ^v ÌUII-TU, 
niMili'Mii.tUi!" d.i f-i'i\.iiiin d'-itn (n fulu- .li ''• iii'-n.i, 
Il 'ii.:ii dal iKii" al ÌU'.i'^ i-ldi'̂  fi diii,ii'i'i 'a l.diiiua 
('..•lui l'i \ " di 'i'i> ila l'iiia. yiii l'Ili" M ii-'i-.'iiaiio 
iMiiiiiiaiif.i. l'i'iii'' Ul"'-.''las-vi i|i'<i-i tu 'i .• i.' • ifi'i.-ii. 

la lini', .1 p.iK'iii IH' Il d.i .a «-im .• •'• t-'li i-i"iici 
L'in- 'i.i iiii'MLfHii di'ii.i N.iri' e Zanii d-i lì •ii-fina 
( i a a r - : * i 7 ì i i ' i I a i ' T - - \i».i-.' i . i ' j i ' > . . i - i i i - i i ' '" i i ' i r iO) 
piiiiipi ••III •..•i''i.i'i.i{ii 1 u'.•«11. l'iM • un iiidi .• Ili .Ufi i 
' . l ' i . j i . i ! i i . i - i ' t 1' ' i . ' l ' ' i l i l " i n a ' ' i'»'»» •" ' H I " - i ' ' " ' . ' 'J 

">p.."is. , 
l / l l l ' ! ' " <4'-ll' l . t l i 'i 'I l ' i ' " I l 'Il '•' ' ' - ' '"'' ' l"""*'" 'l*-*' 

(^l.,ir.'•••> -V tr i l l i l i , 1"11 .Ulu l i 1 1 i " l l j i l l r l l l ' l ' i ' 'Lt'l l i"I' 
, ! •'ii.iwroiìi-' 1.' •p.-i'i', '••• mpi 'lid 1 '-l'Ili i '1 - ' r.i'iU'ii-
ti''̂  iioiii a*"jii"iio tfric'iiii 4.»! "l'.iìi divili l'ii-M'ia-
t o i - i , - • • i l i ' i i i >'l -i i ' i- l i i i i «t i 1 • i i v ' i "1"' » • ' • ",' '•' '•'"'',;•* 
l ' iri i l i iO ti'pi g r a t i n i .iflii* piM'i i . ' , d.-'l *c'iii i t ' - , d i le 
("ip"!-.» , r i ! i l . :li.i i" ir.'.[--liii - l ' u - a 11 di ij i il'- 1" ' i ' " 
r i . i - i l l . '-il 111 l'i'- l) • '1 ' ' ' lU'-lil'.'Ti' il''"'' •''''!"**• l'^'-i*''"' 

K «i i i ' - ia •̂•'ll̂ •ll ' l i ' i i i ' io i u p ' P d I ii'ii di' J I I A ' P . t 
a i r a l l ' . I l - ' ' M l i i : ' '^i . i ili I i l n l i : c l i i - . ' l - p ò d - l M.i-
r-Ws-'ii, i , f - " i i i . i a - . . - \a r.Hi" i i ' iMi . i i . . / i '11 ii.-r.>y!i.iii'i 
;iii ni'.'-*'i aisr» fi>i"iii'. .* • •' I (-(ijfi'iiii'» >!• l'Iti l'ii^'i 
.•,i'i-( 'li. l i m i II ,:i'!l'V '• 'L''iil .n.i''-:ii> 

L'-M" M --Liiii .ì .-'i' :.i ili"-. ' I. !• ini • ' • - ' " ' i ' l " ' ! ' 3 
a i i : i i i ! ì ' " - ' li"- pr ' ì . i i i i ' ' i . i n - : l'i 1 • l»' ' i"' ''" -' 1'"" 
ti."»iljL'.!". ..'I « "i.ipi'.ai.' 'ii'-M •':--Mi'' li'>*«i. '-i ' -i» •" i j ' " 
-, \ a - u . .'1II1-1.-1 uii'-i>li>in " ' II» t .-«. -I i.i. •>! Li i ' -nle 
•li tii.n •lU-'i i i r . i - . - . i i l u ù t . i .il !).'• /'-pn "• ' i - ' i u i ' » 
p i f i i ' i - i"I IIHIMI i t , , i ' - au i i a i i i • n-IM 11. . , i i i ì t i (a ' d t . i 
lil n d . ' i ' , Hafr . i^ l id 'Li i i i i i i" . '1 'i".-'i. . * '•' c'm't. if i '» 
M H Ì / . T ti " . ^ , - t i i m U i d i ' ind.i(- i , ( .KiiOi 11' e a l tr i .n io 
iiiiiii ''-jili li"ii"i ladi i-.i|i'Hiii d' l ' i i ' i i -a • i l .»" •"•ui 

0 

uà 

di .i.'i.ii - la la i i i il 1 .>- *• it"'.M•" •• 'li r'f"-"' • "' ":,v; 
li {iiiiid'.-i iiii-i. l'I. <i!t", Ul 1 iiuiia l'-iui.'i l"i. M'*.' ' *-
da '. " 1 ì 'II"'. 1 nr-i'-" M C n-..-'t.'ii< .imi"- ' - " -
^,d. ii'il.i paii'.ici-i.i-ilo di C'iiii-i, II"*'- '1 '•"n.-.-r\H 
.HI'.' lina tuj.i'.idd 'M.'C" jT'w.'-.ioii.il'' (! Ufi •'"" '•' 
lii.n-imn u\ . ' i ' di'l -«(-'"n N \ l d">Jtmi'> .'uti-t't i o n e 
ìilri» ( i i w di'cir p'ii Mia . . ! ( o a - f a n.-'i i iMri''.'"-
«•inali di Piiiiiui)ii-i; -.M.'MN' m i e u - .mi'- i-ni-y»'-) | 
ii'iru. d'f-li "iftì'-i di uni" d-•' Iii (,!i.^'-n M'a'l""i"' 
i^l.nl^ '1 .S'iv.in» i»-'sii'\ i ii'.'l>''W diiUM i-lii--••'"'•" 
.M li'dfi'ii .1 l'.wii'-liii.i, lì liii.ih dev.' . - eii^ -u ' - '!•"--
.«.Il' i d i t y a l ' i i ' M » 

Il \.' .r.i.ipi '"fi 'i'.ic-t i •^Ila i i p ^ i a . .m-'i'- - " n"" 
i l i . ' -.» in li'ii'Jd l i l a i i ia •!. . ìnti - i l n i l . i *" i i . - i " i ' ' •• 
i . c"-m. 'n i '> di'tìii . t p i i - t o i ì i . Ili l'iKiii "•! l'-'i &'''"i'''-
vt.1'1 :1 iliì-iM'j all . i TI'i'i.i)-i-< 1.7.1 di m i t i 1 l'i • Mi.'ì:di. 

( >i 1 lt.•..^^J^ 

V. Osri'liM-.N>-. —Al» » '«« <« J^V««« —Usi. 

cOAiutiii, .•,-fdni-r, griffi-'h.i 1 v'jii'''Jfi-i"i"> P"^ 

j.,.ìr»-. — Lilini-, h. Lii'l P:ai(i'ii. \>^JÌ. [i'AS.- -^V, 

7iSi 
{iiaiLi nai^ft*" '<» i'' • !*")• 

Noi! opi-ori'e Jii-i- r-rmai i-li. v. i d Ì>I »f"rV)n; Va-
ieut.n.i o..t!ii-iijfwir. A'ii-a -.oli» iim iR (iiieMu .te--> 
pumdico .il'Bi'iiin pas'i'il" d i n V"^'e :a<"j"Jili'oi-e 
dolio \iii.ittj ri vlans e Li^oi..^<>lt.iJ»i«. L iiU'j\ 1 
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PA^NE FfìKJJ.ANJi: 

lavoro riveste non minore imporianaa del precedonie, 
iii modo speciale per la nostra piovinci't, confinante 
voi Friuli. Se non che, ntenti'e si è vetìnto che ndi 
canti i! Friuli mostra una impronta orìj.{lnalissima, 
il) qufcst' altra parte folitloristica tradisce non solo 
ìUaggiore affluita coi volghi nostri ma, in genere, coi 
volghi tutti. Tuttavia la mano maosira Jeir<)3ternsann 
Ita potuto apprestarci qoeafo nuovo muterialtj Ibìk-
iorìco improntato d'unn originalità sua propria e tale 
che lo rende ben degno d' essere segnalato fra gli 
filtri di simil fatta. 

Facendo ttìsoro pertanto della .=?iessa prefazione, 
•eh' è una specie d' auto-critica, e aggiungendo qua e 
ìà. Qualche nostra osservazione fiorta dalia letmra dol 
volarne, crediamo di far cosa gradita dando una idea 
sommaria di tale pubblicazione. 

Le superstizioni sono retaggio di tutti i volghi, dal 
più al meno, e »i modificano per sovrapposizioni et­
niche e condizioni fopograiiciie, ma più sppcialmetite 
religiose. L'ignoto e l'inesplicabile dapprima trag­
gono al fioncetto rio! poprannatiiraie e airadoraziono 
degli t'iemonti, nidi delio forxe ocuuile e di un Dio 
creatore e regolatore. La mjitnrjalizzaziono della di-
viuìTà è effet.to di'successivo decadimento mo''ale, di 
vn ritorno aSramifo, e quindi un regresso. 

Dalle antitesi pei tanto o,-isten(i in natura nasce il 
concetto diialibticn dello spirito benefico e maiolico. 
Dio e Diavolo, col corteo delle potenze minori, colle 
varietà delio imagini, sìmboli, riti, preghiere. La san-
Tilóue eterna — secondo l'autore, ingiustifìcabilo — trae 
all'odio ch'i i reprobi li'iipa^>ati nutrono per questo 
piondo e alle credenze nelle loro in^pai'izioni. D'altro 
canto Le oppreasioni di questo mondo stesso astringono 
fliUfr invocazioni delle forze nialetìche e allo volontarie 
od involontario o>uliazioni, che in tempi di oscuran­
tismo frtu posto a magi»;, i- .'•t.'oglio, ad inquisi/joni, e 
in tempi più civili all'i.>:ol»ménto, al suicidio, aila 
liberta d^l pensiero e al conseguente slogo o con la 
tribuna o con la Mcimpa o con le coalizioni aociah-
stichtf ed anarchiche, 
, E come col subentnire do!)' indifCer'onza per le su­
perstizioni passatesi disarmarono le streghe, i maghi 
e 1'ìaquisi/.ione, cosi si poira, se non disarmate, 
almeno scemar di molto io KcétIlciEmo o lo spinto 
reazionario dui volghi con una bene intesa istruzione 
,ed educazione morale. Kduoazione non secondo Tolstoi, 
il quale negherebbe persino la santità dell'amor patrio, 
ma tale certo che, a mezzo d' un più armonico svi­
luppo delle facoltà iiinafic a dì un conseguente uii-
glioramonto dei costumi, s'ingetieri nel popolo la 
'convin?'iono dell'assurdità di ceife credente. Di qui 

. la necessita dello studio delle costumanze popolari 
•e del carattere fnlkloristico elio oggimai devoin» as­
sumere per lo meno gli studi linguistici e storici. 

VA. ha 1 accolto por molti anni con grande amore 
•e illuminata pazienza queste manifestazioni popolari, • 
percorrendo in ogni senso il natio Friuli, tesoreggiando 
della viva voce del popolo o, diremo quasi, fotogra­
fandola 0 approfittando di scritti particolari, isolati, 
per vero dito non molto numerosi. 

Ma non basta. Bgli h.i già intuito e applicato, dove 
ha potuto, lo spirito del fiicuro studio folklor'stico, 
consisiente nella comparazion*» ed identificazione di 
CIÒ che 3oprav\ive neireta moderna delle credenze, 
delle costumanze e delle tradizioni del tempi da noi 
•più lontani, limottondo a raccolto finite il lavoro fi­
losofico generale. Perciò ha compulsato archivi e 
iiiblioteche civiche ed ecclesiastiche, specialmente di 
Udine e di (iemona, parti e deliberazioni consigliari 

•di qualche comune, come di nhiu-saforte, costituzioni 
sinodali e statuti, collezioni come quulla dui Joppi, 
'Crotiache e cronachotte come quella di G. Valvasone. 
Nò ha trascurato di fare tesoro, per gli opportuni 
raffronti, di tutto quello che, pur essendo di già 
pubbiiaiio, poteva calzare coi sue soggetto, e ogni 
fonte- rioordando. al margine. Magari avesse di tali 
fonti fdito un indice bibliografico in appendice! 
. 11 ricco materiale pertanto 6 categorizzato come 
segue, così da formare un' enciclopedia di tutte le 
vecchie, tenaci e ingenue manifestazioni del pen&aro 
-0 del sentire dei volghi profanii -e seiniprofani del 

Friuli: Gap. I. Cosinografla. metaorologia, geografia, 
f aioa — 11. La Terra, acque, minerali, metalti, tesori 
nascosti, perduti o rubati ^ IH. Agricoltura — iV. A~ 
ijimaiì,, pastorizia, caccia, ecc. — V. L' Uomo, Gio-
ventti,' Amore — VI. Matrimonio — VII. Gravidanza, 
parto, batteaimo, allatiamento, aUevamanto dello 
prole -~ YUL Malattie, coro, ricettario popolare ~ 
IX. LongeFÌià, morto, cerimonie funebri, apparizioni 
dei morti, proccssiose dei defunti — X. Malefici e 
stregoneria. Sputi e loro virtù —XI. Vita «soosale ~ 
XII. Gostuai&nzo varie della vita individuale. 

Benché il lavoro abbia un' intonszioue popolare, 
un metodo vi prevale, ed è quello di far seguire, agii 
usi «5 costumi le tuperstìzioni relative,- intrortuoendo 
opportunamente canti e proverbi, raffronti, squarci 
storici editi « inediti. Alcuni di quesTr,"f er vero dii-e, 
sono sa<!rgi completi di stoija, interessantissimi; ma 
alcuni altri, .lebbens sempre utili poi vecchio adagio 
«meliuj est abundare quam deficere» potrebbero 
parere altnpno non necessari, cei«,o non sempie in­
teressanti. Dizione e stile hanno i loro buoni requi­
siti ; fors» potrobb-? a taluno far arricciare i! uarfo 
r a \ e r l'Autore in certi capitoli chiamato lo cose col 
loro vero nome ; e così dicasi di certi scherzetti a 
mo" di commento introtiotti a scopo educativo, il che 
pare proorio dello ùtile folklori^tieo, un pregio anzi» 
secondo alcuni. 

Non possiamo piuttosto nascondere il desiderio di 
vedere illu.strata la Vita in FWMJI'da qualche vignetta 
che, mentre sarà ben accetta AI folklori&ta, accre^cerft 
il valore estetico dell'opera, che pure ha tanta parta 
nella diffusione di simili lavori. 

Kiss&uniendo. non e ebi non veda come in un (oiiipo 
ni cui 

«U;i vulgo disperso repente si desU» 

Ogni e qualunque prodotto demo-psicologico debba 
ossero viidemecnui indispensabile, oltre elio pei lolk-
]or;sti looricl, anclie per quei folkloristi pratici, che 
sono i no&tii rfijsgitori d'ìlla cosa pubblica, pî r poter 
anche colla scorta di esso prendere COHMJ'IÌO nella 
risoluzione degli ardui problomi sociali. 

Uno di questi raclcmecmn dovrebbe; essere il ma^ 
nuale del prof. Ostermann, perchè, frutto di ìuiighè 
o pazionti ricerche e riflossioni, e impronta*o altresì 
di vera o ptopria originalità. 

L. M. 

CAME'tA Di COMMERCIO a D'ARTI DI LUMNE. — fiiten-e 
di'Afte /e» jff'V<«tW. — Udine. iSi.<4, tip. Marco 
Bardusfìo. 

Noi Ì3K6 il tenne in Udine una Esposizione pro­
vinciale di Industrie e d'Arti — congiunta ad altre 
esposuioni: di ricordi della storia patria, di opere 
d' arto oacra antiche e moderne. Queste ospusizioni 
e.! può dire che rivelarono il F'r.uli a se stesso: p>ù 
1' allimca, dalla quale apparve ricchissimo U patrimo­
nio artistico posseduto dalia m>.>stra l'rovineia, dove 
anche gli umili paeselli nascosti in qualche rtìtno'to 
0 tranquillo angolo delle Alpi non tli rado posseggono 
o dipinti di glande pregio o lavori di oreiici^ria ine-
rllamtjnte invidiati o piaijole od altri parameiiii sa-
'ct-rdofali eonspicui per antichità e por finezza di ar ­
tistico lavoi'o. 

Da quella Esposizione, anche finanziariamente riu­
scita, venne l'idja lodevoli"^».ima di raccogliere almeno 
lo fotografìe dei tanti capolavori di.spef&i m tutto il 
Friuli compreso enfro il confine politico del Regno, 
poichò isoltanto a questa parte, del maldiviso Friuli, si 
poteva pensare. K la raccolta fatta, T'idea prese una 
consist-cnza più concreta e si ponsò ad un album di 
fotogralìe. La spesa, relativamente to'-tc, venno soste­
nuta coi fondi civanzatt appunto dalla Esposizìono, o 
affidati alla Camera di Commercio. 

L' album comprende oltre duecentocinquanta foto­
gralìe : chiese, ponti, piazze, leggio, torri, castelli, 
ville, sarcofaghi, battisteri, pile, altari, tabernacoli, 

• statue, urne, pale, affi'uschi, dipinti, miniature, n^li-
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qijt>\ri, nsrfeafor!, ;al'ci, <'!Vti, n tm .'-re. tp,* O.IJB 
Oi»i*.'r''tva on ca^alotto iliii. TIHÌ'VO, ohe indif (l'̂ -̂ a il 
iftuU' 'VI]' ofrK8iT(> *' Il li"*aijtà (!ov«' piii'i .".i-.tTe vts-
dato e Tep'Va a v.'iii n>ale o po'̂ 'iilnliiiente I flittcìe 
— noncW offr'.srSf o'J«!'< alir«j ni'li'a/ioin rhopoiei— 
etto mib'.'itarfi iPltic-S"' nctiU arti-̂ fi e ni'gli -t'uiìiohi 
'iell' art*. 

Quf-'tO «'atalopo fti cfHspiiUo, nioroi!» l« intHlifron.i 
«Uff» del SeRrCTa."!'̂  d«!la f anitia di Uomfcrno, cJott. 
Gualtiero Vb!en''Uii'-. K<>iriiltimo siumoi'oiiul Dji'iodìco 
Arh' e tutorio il cljìaTis.sIjim riuionico Krne-Co Dcfe'a-ii 
tte palla con parolt! ih elf̂ tflo, ricoHando W faai tjiTte 
per la quali vsnjie sirtl.TPP'iosi VUÌoa J^Ua mkros-
f̂critu ed utile pubbliftWÌGno. 
Al citalo^o v» yi w/if'Sf«.I urm «guaido gentralo. SP!~ 

ì' erti* in Frn.!-. l'oJ njodi'sìmo Jc-U. ValPutinio; ferti-
colo, fisfl le J'agtff fblt'rii la buon» ventura di aTaiii-
Odì"? pi'jiiia eh» l'inipopfai't*' "ataicco v-,jdds«.i< la Inoe. 

Tina copta dell'aiVinin fotogiafioo e -'i-l «"â alodiì 
•v*n:i« r"sa!P-*a s .̂ . M. ìa Romina Maiphnit.i, j.i tiuAlc-
KiHtrt li! aradiilo . va i . 

D. D. TJ. 

E^hio (li pnbbiìraziuiii recdili 
d i a u t o r i i 'Hulan l « «'Etr lnler<.'*i«Dn«» H F r i n i i . 

t'MKanìiNA i»i OH\MIHV (lysoudoniiiii"). — Raveschf 
—•ii'rf'«r-2o.frft,iaf*i;iiiTi!'anui*TiCJ. — T'p. Aìipi-andi, 
Miliiu-'. 

— L'ìtidoìim^'iif, loman'o; illii'tiato da Lmaf '̂̂ i'-
aan. — Tip. Aiipi\iBiii, Villano. 

PaoF. PiEii MvR o Rop-t. — ta ch^ovta d- JJf*'--
iiifc. U'tu-'tr-i.'iuiie .Il I Cai me di CaUiJj'a.-'w iì".lv «-tB-s-so 
tJToJo, l'in la Tiaila75nne d'ICaj'mo Uitrj iKd roxTou 

Di.lT. VivcLN/o If'fH. •— (À'rfrihtiin finarto fa 
nUiiì-t. l'Utt <i.t>rit d'-IV ti^fe tiPt Frvi'f > "' oUn 
ì,U: In j''"'»v, uiuuìhalO'-, '.cutfort. urfh:*C'*> f/ 
0? ''/"•i /'# f-'ìani J-d XI \ al X 71IJ ^/"-oìn. — V» jitvia. 
a ciir.i Inaila K.̂ f?!» Deo-itazi'fru di stL-iu. palna. 

l*. ^yLV. Ir i ' in . — / thjiìui-u iinp'nuit •.mi/ìf'.ysi 
ai fiitririchi -1'{•! iihi'it fWw'/." f ìt.r'fi) — Udjnn, 
tip Dciìiciii'M l*ii ll.«<i''0. — in pai'i'. 1" iipii-L'OÌK i 
riì«tn«>l'ii ('ali • Vngtni. f-'rn lum ; ina li ni»{.'}in'n' n.i-
Tn«'io -li'ili' p-urint''"(MiÌ!f"]t' JLI'ÌTPSTI IILM .iiplmii. (ou-
cei-i .11 \ {'Uuiitiii '1 Aii''»l''J». 14 • ' '-̂ i '̂ '" dipliiiimtan 
p,\iiMnri.i ilf'l Hoiiincr, H'iilianl - I5i eoli-.-, ' tunif I', 
"VVin,:Pi"niainj, fuppi. t-'rhi.nn. ocr. Wv niirii^'i-» pr.i 
dp r ilm-tl ' 'li--'i." loppi. l'.i'iiOii' \. h.i arìfln* 8f-
{•m'i.u.- '• fi'iit' l'̂ io h".i iii.vate ('IT;IT«' rii'll ih'-rnlti» 
fiii'id-'!<», lìi iiR Iti" di-! pi-ti". V iitten'h.'l \\u In 
potiilo tf&niUiai'e presso i! dono m«Étm Hil-li ituuaii'), 
ed il) .iDiuuifi -ii'u — I''<j'/zo ìlio i. 

fi. U 'j. — M"/ii'fittio l'tterano f'"if'nf7iti l'in-
tiìt.ii''iì\a'nì> Il ?«;-'/-A/'/• IfftfìiWra nnli.ina e fl''U 

tnro »<. H Scliimptf. —• (F'ii b<>nn;rjì'o l'el Hian'D). 
M\^T^ 4. — Antora ivlm O/foliwi' X 104 tifi 

mim 'ìtiUa R. Pntft'ui'ti di Urline •' ! t'I pi-ezrri dfl 
jjp/'i' 'I Hiti/ìi "- k-iraifL' dalia t'aliia Ori P'fviU, 
foti »• appi'ndip." di un pìo'.poT+.i i-i>nieii.'nrt' l'indi'-si-
?u !» • d-1 \i<\/f\ di! pc n.' •iKic'filintJiM» nNv.tti noi 
i'-'-T, l'»'»*̂ . Jf*'''::, ''''•1 con \A dilli'ft rî a Jr& il pf-'/y» 
d'yn 'lUiDtalu il» f." in'-'iit" '̂  li un q'.uiTi'ifi -ii pMic 
Kelli- •'•••"'.(' ppocljt', iji •uliO dltii f'ur:(i-i • Miii'io.'—ent' 
n ' i f i — ì'il'rji, tip, I>iii/cniti Dui H ,u"''. 

Ci'-v4i7i<) \'";i!.\hii' .'I Ci\ii.\tE. — Ann'i i J-i Hm-
ìettinr. -» Civi'ìulf, i.p ,Ì.IJI(.'Ì!.I i'avsij.'rit'. 

Pun l Mi «'INI — ilu^'iiti — C<>ijfi-.'jri7ii l'Ual'ji 
tfjpa dui i i ih l'H,',)!!-' IMJi lii'ila .-ala .«lâ rfìiuia d'*ì 
PalAi/c. dî jli -tijili di L'd no — L'diiif .^».', nu. 
Mario Kaidii'-PL. 

Arf,4DEM'.v ru 1̂ )1 \'h. — Crontv'hi* anifli'' fr**'-
iùni:. — I. Ci'•iiU'-a (l il' guarc '>' fiiulttnt <'0i 
tìerf'taiìi dnt 15'/7 al iGSd, di wlOVA ŷI L'AnifeTA 

111 i!i)ii<!n!r jf'!rRi)Ni>''tftì. juTcìira dri dott v. Joprjf 
tì ^'. MMiaSb-l . •'Ol'l Dldltl'Ui •eM'.\OfBd«M»ÌÌu UdineH.1. 
—• Optfjt ì.iif.«idiHta diirDr'OT"'. IMO MiuiripM -il f dine. 
— l'd.ntf, ìe*ó. T»p. f-. h Ile."'?**!. 

L. '•»! en>:Ji. — SiCì'r, MDiioffftol'a — Por.|.4fK'n{„ 
It-CI 'lIpo-lUl.g^Kl^l A. rir-tti. 

AxToNi") PAS7tnii. — Lit v'iltt di 'Jv-i.t'0to'O:0, 
noTjj ?tcivi •fx— «Pei ru-4Z»'d'.A.i.vw'<-i-lM'»Rii) — 1,'d ii'», 
1804. — Tip. 0, 11. Lniviti 

JJWiO lìtrtoiini — iOgtiinnio i8i?S; s*ij fjfhnaìò 
itiS-J. •— ypdSfloSo oomRiornofa*!̂ '!) duU" illustr» de­
funto. Riltfvifiisio lil hiogratla r̂ fritia dal <'hiari<«m)ii,> 
pi'iif. DlNC M4MTOVAJH : 'SII Vori- Wf'dflMo dol KUll^rt-^ 
par .'ODri'-tù. per poj'>ru«pa di htìlt» pravo adatto all'i 
pubblicazione. — (J Jji<», i8t»5 Tip. Doii'̂ ni.'o Do' rtiAniso» 

VDHC 1)4) I-N riPOtìHAriA .'LI- BIAVI 0. 

l'HoK. V Otiif-iiM'-S'N. — J.a i-ita m Frunt'. t'.wV-
C',it'jt',n ùr\fittizf, jtri't/i'iiiizi P Mnìir^Hz-Om iiopO" 
lari, |)rji. 7lri-x\ i L .'> ; 

•— ViUottt'rriuia'i'-, paji. iuO-ui '-. .ì e<lizionfl 
ne?zo hu'«-p; L 'é.oKi ^di/Kinn "Ciiiioniir*,'- ; 

— \'iUritfeFrii/lane, bi^iitiìlui. iciimone :i-'ei'virft). 
pa;.»'. .7 - VII L i'.'M. 

C.•î ()̂ Ml•ll E, IiR'fìA.vi —li Comune dlP'vt'tgmoi'u, 
^^^a orifi^nf P uff mcftvli' illlO-MìiO), pat-. 177 "n.a 
illiiSTraziriJi: della Loffgia l'i Poi**rijriiiaio « l'a.fiero-
guiitiauij!;!!") di Ca-)i ^luaiiii L. :•; 

~ / lUfftCr' ti» 7flt.j;ij,^fr dì l'u/jp'/ •' di P'i'Z ir') — 
Noi'- ffU.nrliP. — P''t*iz" F . 1. 

l ' . 1 ' 'AVPTJ'I . — Jt/'.nt e fVOAi? . « •"•l'ri-tf'ilc rjr,ri~ 
•ihrnj,\^&é iJSfO-xv^K, .'{.TI i"i iUod«?irauf'»vb.*3 3''. 

f^'. T'ORAR — t/crt/t''"// 0 e ntii fi-rrtt'.rw. ppi. v3l> 
con il'U".<r.\/.o[ii a fi cane t.ipofc'ralìclic L. 1. 

hML.io Lrs>r.*si. — Uivii^t'u '<', yer-'i. pafic 2Jl-vn 
L. ir/j . 

f'\Pìi.'>''i Tf.. BeniVRrro. — '^lùiiiii fhl ''Kiqtiìo 
.ntiirnn al t/lobt 'h^lc ìrniu ron-i Un ito'uiiui * Yvt*Of 
['•'•fili», iffiU •lìmi l'i?i-7v-'3, M'fonda ''diZ'.uiio; 
JiHfT J.14 etili p!«.'iVtZ!'in' il IK .'O 

Di'M i"iuMi:.Mr I PANri"J. — [.nj i'i'i.<ì'<jtiì li uufi lilla 
nlhi -friiihi diA-^i (<'" r.j m /',i Camnìia, puff, 'JD L. '• .10. 

.\[:iii-^KO lUlin-«F!;rt. — J;i\nc/'fi 'h f/eoQ'Vifia 

znn.' <i\ puff lUO. L. 0 Vi 

NOT!2!ARiO. 
— .\l vncftbula'io iVi'.lonn, die il pioi'. cniuni. duiln 

,4iidii-a i-'iron-i pie'-eniù ii Rfinia pir-i! I^SUMO" I. tn-
dito d.t! Ml̂ ll̂ '̂ •I• 1 d"-!!.! l'iibl.iicit [^tiisyi'inn, i|, A"-
Si'>.i'ato il nua'-to pieiriio 'ine l'H"»), IIUIM'IH' .1 ' lo^ 
«alu laM)r.> inìiJ >ia c-i r.ii.i.p') 8rici.i(i. Ncti'.ìiun, pi»r 
T ifli'ri-» una • i'i'unf';i i-i'cduii?.!, udii t i-ip.'t"ie wi 
iiHî ti ;.'.rij«i, ''he i.ui -«i tia'ti dt'I \i l'Jî .ylai'!' n:.\ 
itarniato — iipe^a pi-i'ifii-volo d»! û abati- l'ii ma; 
i.ia di un lavoif) numii, l'ir l'i-̂ î-ira aim >ii' t'v 
volte più V .liii!ii,io*i di 'lUfll I, l'auxi l'i mfil'!=y»io 
\oi'i TU n U'gi-sirar* dall'ilhi«ti'>^ abutH t p;i le rif,<.i 
dei liRiriiaufflo \i\enlo op;; iiiiii).in» nti* j'a'T'jltij uai 
b>jaeii]»>iit<> pPole«oro lìiiiiio .Viidrea 

— ixiìa geritilo ITni'de'e, il cui iioiii» iifjMui pMi* «ni 
piL<><'iiìd iiumein i' «inciSle Pugiiie, {,'!' «Iitoii Itmi'?, 
Tia.'»s-al> e Cnjnp. di Toi"j;in haTj» mofro iottù lu 
vpr'dita un bel volunie dal tii.jl'» yortUs eputtnctU. 
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